
VANGELO                           MT 5,1-12 

PRIMA LETTURA                  Ap 7,2-4,9 

SALMO RESPONSORIALE             Sal 23 

SECONDA LETTURA              1 GV 3,1-3 

Dal libro dell’Apocalisse di san 
Giovanni apostolo 
Io, Giovanni, vidi salire dall’oriente un altro an-
gelo, con il sigillo del Dio vivente. E gridò a gran 
voce ai quattro angeli, ai quali era stato conces-
so di devastare la terra e il mare: «Non deva-
state la terra né il mare né le piante, finché non 
avremo impresso il sigillo sulla fronte dei servi 
del nostro Dio». E udii il numero di coloro che 
furono segnati con il sigillo: centoquarantaquat-
tromila segnati, provenienti da ogni tribù dei figli 
d’Israele. Dopo queste cose vidi: ecco, una mol-
titudine immensa, che nessuno poteva contare, 
di ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti sta-
vano in piedi davanti al trono e davanti all’A-
gnello, avvolti in vesti candide, e tenevano rami 
di palma nelle loro mani. E gridavano a gran 
voce: «La salvezza appartiene al nostro Dio, 
seduto sul trono, e all’Agnello». E tutti gli angeli 
stavano attorno al trono e agli anziani e ai quat-
tro esseri viventi, e si inchinarono con la faccia 
a terra davanti al trono e adorarono Dio dicen-
do: «Amen! Lode, gloria, sapienza, azione di 
grazie, onore, potenza e forza al nostro Dio nei 
secoli dei secoli. Amen». Uno degli anziani allo-
ra si rivolse a me e disse: «Questi, che sono 
vestiti di bianco, chi sono e da dove vengono?». 
Gli risposi: «Signore mio, tu lo sai». E lui: 
«Sono quelli che vengono dalla grande tribola-
zione e che hanno lavato le loro vesti, renden-
dole candide nel sangue dell’Agnello». 
 

Parola di Dio                Rendiamo grazie a Dio 

X Dal Vangelo secondo Matteo 
A - Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, vedendo le 
folle, Gesù salì sul monte: 
si pose a sedere e si avvi-
cinarono a lui i suoi disce-
poli. Si mise a parlare e 
insegnava loro dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno 
dei cieli. Beati quelli che 
sono nel pianto, perché 
saranno consolati. Beati i 

miti, perché avranno in eredità la terra. Beati 
quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. Beati i puri di 
cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori 
di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, perché di 
essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi in-
sulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, 
diranno ogni sorta di male contro di voi per cau-
sa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande 
è la vostra ricompensa nei cieli».  

Parola del Signore                     A: Lode a te, o Cristo 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Venite a me, voi tutti 
che siete stanchi e oppressi, e io vi darò 
ristoro.                                          Alleluia. 

  

Ecco la generazione che cerca il 
tuo volto, Signore. 
 

Del Signore è la terra e quanto contiene: 
il mondo, con i suoi abitanti. 
È lui che l’ha fondato sui mari 
e sui fiumi l’ha stabilito.                                R/ 
 

Chi potrà salire il monte del Signore? 
Chi potrà stare nel suo luogo santo? 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, 
chi non si rivolge agli idoli.                        R/ 
 

Egli otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, 
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.       R/ 

Dalla prima lettera di san Giovan-
ni apostolo 
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha 
dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e 
lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci 
conosce: perché non ha conosciuto lui. Carissi-
mi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che 
saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo 
però che quando egli si sarà manifestato, noi 
saremo simili a lui, perché lo vedremo così co-
me egli è. Chiunque ha questa speranza in lui, 
purifica se stesso, come egli è puro. 
 

Parola di Dio                Rendiamo grazie a Dio 
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SOLENNITÀ di TUTTI I SANTI 

 



FESTA DI TUTTI I SANTI E RICORDO DEI DEFUNTI 

Quale festa si celebra nel primo giorno di no-
vembre? 
Nel primo giorno di novembre si celebra la 
festa di tutti i Santi. 
Chi sono i Santi? 
I Santi sono uomini e donne, ragazzi e ragazze 
che, quando erano sulla terra, hanno tanto ama-
to Gesù e hanno vissuto seguendo i suoi inse-
gnamenti; per questo erano molto felici. Ora 
sono ancora più felici perché si trovano per 
sempre in Paradiso, vicino a Dio. La Chiesa 
sceglie alcune di queste persone e ce le propo-
ne come esempio da seguire. Infatti ogni gior-
no del calendario è collegato ad un Santo, ma i 
Santi sono molti di più. Sono sante anche quel-
le persone che sono passate sulla terra senza 
che nessuno si accorgesse di loro, ma che han-
no dato una bella testimonianza di amore a Dio 
e ai fratelli. 
Anche noi possiamo essere Santi? 
Sì, perché i Santi erano persone come noi, 
commettevano anche dei peccati, ma siccome 
amavano tanto Gesù, volevano essere sempre 
suoi amici. Perciò si confessavano spesso, par-
tecipavano alla Santa Messa, pregavano con 
cuore sincero e vivevano tutta la loro vita con 
impegno e passione. Volevano tanto bene an-
che Maria, Madre di Gesù e di tutti noi. 
Perché, quando preghiamo, invochiamo an-
che i Santi? 
Invochiamo anche i Santi perché sono amici 
fedeli del Signore e si trovano con lui in Para-
diso. Infatti se ci rivolgiamo a loro, che ci ama-

no tanto, chiederanno a Dio di ascoltare le no-
stre preghiere. 
Perché veneriamo anche il corpo, le reliquie 
e le immagini dei Santi? 
Veneriamo anche le reliquie (piccoli frammenti 
di parti del corpo o di oggetti) e le immagini 
dei Santi, come le statue, perché ci ricordano le 
grandi cose che il Signore ha fatto attraverso la 
vita di queste persone, ad esempio i miracoli. Il 
loro corpo fu certamente tempio dello Spirito 
Santo, e risorgerà glorioso alla vita eterna. 
Perché celebriamo la festa di tutti i Santi? 
Celebriamo la festa di tutti i Santi: per lodare e 
ringraziare il Signore di averci donato queste 
persone come esempio da seguire; per festeg-
giare in questo giorno anche quei Santi che 
non conosciamo; per chiedere a tutti i Santi di 
pregare il Signore per noi e per le persone a 
noi care. 
Perché il giorno dopo la festa dei Santi ri-
cordiamo tutti i defunti? 
Perché così possiamo pregare per i nostri cari 
defunti che sono in Purgatorio, magari visitan-
do un cimitero, cioè il luogo dove riposano i 
loro corpi in attesa della Resurrezione. In Pur-
gatorio si trovano le anime dei defunti che a-
spettano di andare in Paradiso, assieme ai Santi 
e vicino a Dio. Con le nostre preghiere e con i 
nostri sacrifici possiamo aiutare le anime del 
Purgatorio ad andare presto in Paradiso. Pos-
siamo ad esempio recitare questa semplice pre-
ghiera. 


